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GARIBALDINO! Tanto 
più grande sarà il sa­
crificio, tant più gran­
de e lumingsa sarà la 
Vitteria t 

onte , • 

I costruttori dell'Italia libera. democratica e prorrressiva, ono oggi i combàttenti della guerra di liberazione. 
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Tutti ormai,· dall'una parte e dall'altra 
dei fronh· di b;: ttaglia, hanno la certezza 
che il 1945 sarà l'anno decisivo. 

Le gloriose armate sovietiche, supe­
rata la capitale dell'Ungheria, avanzano 
verso l'Austria minaccia do di tagliare 
la ritirata alle forze tedesche che occu­
pano l'Italia settentrjonale. Cosa ·sarà 
della Germania quando si scatenerà l'im­
mancabile offensiva invernale sovietica? 

La disperata offensiva hitleriana in 
Bilgio ricorda l'offensiva tedesca di Reims 
del lugli(') l 918, che si concluse co un 
terribile insuccesso degli attaccanti e fu 
il preludio del crollo· finale. Già le pos­
senti armate anglo-americane hanno ri­
preso nelle loro mani l'i'niziativa. Le ul­
time zampate della belva co•pita a morte 
non potranno .mutare le S()rti della Ger­
mania hitleriana, ma anzi affretteranno 
il compimento del suo tragico destìno : 

Il bilancio del 1944 è spaventoso per 
il nazifascismo : 

ra~:oani i ferro di f co si o 
rovesciati sulle industri c t ttà della Ger­
mania provocando morte e rovina; basti ' 
solo dire che Berlino, priva di acqua, ha 
bruciato per quaranta giorni di seguito. 

Intere armate tedesche sono state bat~ 
tute ed an nientate. 

Le vittv.ic d_ li cs .. rcit: J lle ~ 1 zic'ìi 
Unite hanno stra pato al crudele dominio 

desco t' .ti · paesi S't lliti, p~ .. ~io is­
sime fonti di materie prime e di carne 
da galera e da c 1 none per la tiran ide 

azi ta. 
La cert zza della sconfitta, diffusa in 

tutti gli strati del p polo tedesco, t è 
manifestat concretamente e clamorosa­
mente con l'attentato ad Hitler, or aniz­
z to r alizz to nel seno stesso dell~ 
Stato Ma~giore dell'esercito ermanico. 

I popoli lib rati hanno rafforzato la 
loro struttura democratica e prog es iva 
ed hanno compiuto sforzi mirabili per 
contribuire con mol-tiplicate energie: alla 
guerra redentrice. 

Dall'unione di tutti i partigiani è sorto 
il Corpo Volontari della Libertà, avan­
guardia del popolo italiano verso la bat­
taglia insurrezionale. 

Il glorioso esercito del Maresciallo Tito 
ha quasi completatnent liberato la patria 
jugoslava dando vita ad uno stato po­
polare, federale e progressivo. 

Il 1944 .ba creato tutte le p re esse 
materiali e morali perchè il 1945 sia 
l'anno della vittoria. 

La bolsa oratoria mussoliniana di Mi­
lano e il fantomatico discorso di Capo-

libero e progressivo alla ribalta d Ila 
storia. 

E delfa storia l'anno che sorge segnerà 
una data miliare. Il ·1945 si annunzia 
ricco di destino. 

L'annientamento deli'imperialismo te­
desco e di tutte le forze palesi di fa­
scismo metterà in ~ondizione tuttì gli 
amici della libertà, della democrazia e 
del progresso, di stet minare definì ti va­
mente le forze occulte ed abiette che 
hanno generato il fascismo ed hanno tra­
scinato in questa guerr2 catastrofica la 
nostra patria ed il monao. 

Mille segni nnunziano la pienezza dei 
tempi. Sorge e si afferma nel travaglio 
della lotta immane il diritto dell' intera 
umanìtà ad una vita libera, giusta e fra-
terna. , 

Vi s.ono ancora oggi degli individui, 
in Italia e fuori d'Italia, che considerano 
il popolo italiano un popolo vinto. 

A costoro nspondiamo : V'è in Italia 
un vinto anzi, più che un vinto, un morto, 
ed è il fascismo. E se vorranno insistere 
diremo, senz'altro, di questi denigratori 
deJla nostra Patria: Lasciate che i mort i 
seppelliscano i ioro morti. 

Alle loro vili geremiadi ed alle loro 
calcolate accu e hanno già risposto il 
g rio o marti;o1og;o de!l'.anti.ns b .~10 
italiano, l'eroi m o dei garibaldini. accorsi 
i dife a del Jopolo di Spagna contro 
la reazione interna:~onale, la grandiosa 

anifestazion de i scioperi operai del 
marzo 43. l' os ili à di tutta l~ n zio 
che condusse alla liquidazione del fa­
scismo con ta to anticipo sugli avveni­
m~nti militari, la guerra partigiana con­
dotta superando difficoltà enormi, sco­
raggianti incomprensioni e persecuzioni 
crudeli. 

Ma c'è un'altra rìsposta da dare ed è 
l'insurrezion :1azionale. 

Perciò contro J.,li oppressori tedeschi , 
contro i traditori fascisti, avanti alla bat­
taglia insurrezionale sino alla vittoria! 

Quando iniziammo la lotta dicemmo 
ai primi parti iani delle no tre forma­
zioni che que ta sarebbe st a ardua e 
lunga, ma che avrebbe schiuso alla patria 
le vie dell'avvenire. 

Oggi, considerando la por ata ed il 
senso degli avvenimenti trascorsi e degli 
attuali, possiamo afferrnare con sicura 
c scienza: 

IL 1945, ANNO DELLA VITTORIA, 
E' GIA' L'AVVENIRE! 

s. 

danno di Hitler . possono al'ere solo il 
potere di accompagnare con alterne note sa l uto 
di grottesco e di follia la drammatica · 
agonia de1 mostruoso imperialismo na- a p e t r a 1 i a 
~ifa cista. Ma il destino è segnato. 

Hon v'è più in Italia un uomo che du­
biti, v'è però ancora qualcuno che esita. 

Consapevoli delle forze che il movi­
mento partigiano ha dispiegato e della 
volontà di insurrezione che anima la na­
zione, diciamo agli esitanti; Chiunqu 
dirige i suoi passi verso le sabbie mo­
bili dell'attesismo diserta la lotta e pre­
clude a se stesso le vie dell'avvenire: 

Oggi è patriota solo chi, partecipando 
alla lotta, ha fiducia nelle forze del po­
polo italiano, nelle sue capacità insur­
rezionali, nel suo avve·nto come popolo 

Non ero ancora riuscito a riavermi dal 
doloroso sgomento in cui mi aveva get­
tato la scomparsa del nostro .MEDICI, 
quando giunsero alle mi~ orecchie le 
prime voci sulla cattura di PETRALIA. 

Dapprima confuse e vaghe, queste voci, 
con le contradizioni di prammatica nei 
dettagli, ma poi sempre più predse e 
veridiche, sempre più crude e dolorose: 
Petralia era stato arrestato dal nemico. 

Questo pensiero, che non riusciv.o ad 
accettare, assillava senza posa il mio 

· cerveno: a file che ro conosce~o dal primo 
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Il 2q Dicembre Ila Rolf.a, si immolava ua Ruovo eroe caribaldino il c mandante MEDICI 
unen~ol:it alla numer~sa . chtera d i nostri martiri per I• libertà. ' ' 

Cn r uv o esempiO. dt sprezzo 'el p~r} lo e di dedizione suprema al a cau a ci aadita, 
an ora u.r a ." ~lta, la ':t a n Il qu I do bot o perseve are, che e quella della lotta t naee 
per la giUsttxta e la ltb rta. 

. Il Comandante MEDIC.I ha saputo serbare il virile contegno di eomandante e di ga ibal~ 
dmo: sorpreso da ut~ n mtco preponderante lo affrontava impavido passando al garibaldino 
B.A.CCO,"' col quale st acc?mpagnav~, il. fucile mitragliatore con la parola esortatrìce c dìfeu­
dttl." e codoperando pe.r se la r:opna ptstola con la quale ha sparato sino all'ultim , serban­
dost un colpo per togliersi la vtta, onde non cadere vivg nellt mani dell'abietto nemico 

GLORIA A T~ CO \ANDA TE MEDICI l ' 
lt tuo. eroico sacrif'icio non rimarrà invendicato 1 

11. tuo _sangue. ~iovane che ha b~gnato, le ::olle ~ella valle che, fra · rimi ti. i e sce -
dere ,t suot monti e .c•mbattere e, fuso all ultimo, h ha tentito perc~rrere gli pri aentieri 
non e stato versato mvano ! ' 

La bi~nca n.eve serberà le t~e im_or&n!e. inianguiaate. fino al nuov se le che le thssolveri 
nella luce. ma .ti ~ostra cuore dt ~anbal~tnt coaserverà tmperituro il uo ricordo t 

Le. popolazw.m. d~ Ila va} lata, nverentt ed addolorate ha•no fatto torire suJla tua salma 
una. pn~ay~ra d t fu:~ n che. e stato ua inno al sublime sacrificio de Ila tua ievane vita. A noi 
~anbaldtnt tl retaggw lumtnoso che tta ei lasci. 

II tuo esempio ha ravvivato, ancora una volta, la fiamma della nostra fiaccola. Da esao 
t~arre!"o, nel •astro upro ma sicuro cammino, mag"ìore ardore e foga per la lotta e per la 
vtttona l 

QLORI.A AI NOSTRI EROI t 
MORTE AGLI INVASORI TEDESCHI i 
MORTE AI TRADITORI FASCISTI t 

giorno, pareva impossibile che egli si 
fosse lasciato pre . .~dere, così, semplìce­
mente. Non vorrei servirmi di grosse 
frasi fatte, ma avevo sempre pénsato che 
egli sarebbe sempre usc ito dalle sue quo­
tidiane avvent ure o morto o vittorioso 
ma mai prigioniero. ' 
~ Inf'1ttj p ! giuns .. ro i de tagli sui fatti : 

P t alia era stato catturato solo dopo 
c delle che te ic ··erendolo .al 
braccio e a la gamba, eran riusciti ad 
immobilizzarlo. Non pot va et>sere altri-

ti. . 
• on appena !a notizia si sparse fra i . 

ga"ibaldini. costoro ci as alirono con le 
prJposte più disparate, con i pr getti 
più audaci per liber re il loto coman­
d te. Tut i volevano essere utorizzati 
ad arrire sub'to, senza perder un solo 
minuto. Onde evitare però che l' sito 
dell'azione fosse compromessa da ini­
ziative personali troppo affrettate, il no­
stro Comandante procedette ad una t m-. 
pe tiva selezione dei pro etti ed a ftdò 
l'iniziativa al sempre p esente MORETTA, 
col quale, nel no embre del 43, aveva 
già prelevato il nostro Nanni dall'O pe­
dale di Saluzzo, sotto il naso dei nazisti, 
ed al quale, come tutti sa no, è molto 
difficile dire di no in casi imili. 

All'organizzazione e realizzazione del­
l'impresa parteciparono pure elementi 
delle Formazioni c Giustizta e Lib rtà » 

che si erano prodi ati fi dall'inizio ed 
ai quali va il nostro più fraterno ringra­
ziamento. 

Naturalmente l' entusia.smo di MO­
RETTA ebbe anche questa volta ragione 
di ogni di ficoltà . Petralia che l conosce 
bene, non deve essere affatto sorpreso 
di trovarsi ora Iontann ed al sicuro. 

Avrei voluto andarlo a trovare, ma la 
sua sicur zza non lo permette. Avrei vo­
luto ripetergli quelle parole di elog:o e 
di conforto che lui pronunciò al mio ca­
pezzale di ferito, nel gennaio scorso. 
Avrei voluto fargli sentire quanto noi 
tutti siamo vicini a lui, ora che la no­
stra fratellanza è stata consacrata anche 
dal suo sangue. Ma non si puo. Tanto 
sono già sicuro che lui sa già tutte 
queste cose. 

Guarisci presto, caro Petralia, torna 
presto fra n::>i, per la battaglia finale. , 

~AMA~ 

Il Comando Divisionale. 

MARTIROLOGIO 

VE 

E' la mat ma d 
naziste nu 
provenienti a Ba nolo e- da lal' tto : 
sono circa un migli io di ted s hi lJ e 
equi aggiati che attac ano un d stacca-
m n o di arùimento;;i che r on arnv l a 
cinquantina di rag zzi. Dopo · v r r i-
st' · · per qual eh ra al fuoco h.O 

infl g6endogli morti e teriti, questo é..p-
ptllo di p todi si ritira u posiztoni p, ù 
arretrate e con il fuo o d'una n i rag ta 
resis~e an~ora. All'arm ci. sono _ue I i, 
du ragazzi di l 9 e 2 anni; Venturelli 
e M netti. Quest'ultimo è il itra liere, 
Venturelli ha il compito di m te ere le 
munizioni. Essi non c dono i posto, 
sanno r.he se desi tono dal co batti­
mento sono tutti p rduti. d un tr tto 
Venturelli, ·cercando di ree perar una 
cassetta di munizioni, ·ncurant del pe­
ricoiQ, purchè la mitra lia continui a 
funzionare, attraversa ali scop r Io 
spazio che divide l'arma dal deposito di 
munizioni. Viene colpito a morte. Quasi 
i mediatamente viene pure colpito Mo- · 
netti alla mitraglia. Cadono senza un la­
mento, la mamma e la patria sono le 
loro ultime parole, poi viene il sonno e­
terno accanto alla loro arma, amica fe­
dele nella prova suprema. 

I nemici che non hanno esitato a in­
cendiare, a infierire sul popolo innqcente, 
contrG mutilati e donne, dinnanzi a questi 
caduti comprendono che « quelli della 
montagna » sanno morire da eroi. 

Oltre un anno è trascorso dal vostr• 
sacrificio. I drappelli sono diventati Di­
visioni, la lotta è continuata, voi avete 
additato la giusta via: contro il ne.mico 
o la vittoria o la morte con l' arma in 
pugno. 

E la vittoria è :ià in marcia. 



eUERRA PARTIGIANA 

• 
NON CI ARRENDIAMO! 

(Combattimento alla Centrale di Dronero). 

Si sapeva che le truppe tedesche a­
vrebber attaccato la V alle. Ma c'era aa 
andare ed i tre :aribaldiRi parurono u­
~ualmente per compiere la loro missione. 
Due di essi erano appena entrati nella 
ceJiltrale, allorchè quello rimasto di guardia 
alla porta dtede l'allarme. Una pattuglia 
staccatasi da una cilloftna che ai dirigeva 
verse le m~ntagne era già vicina a1la 
centrale-. Non era ormai più possibile ri­
tirarsi ed i tre giovani st rifu~Iarono nel­
l'ediizio portandosi al primo piano per 
meglio domin-are la situazione e mettersi 
nelle condizioni mighon per vendere cara 
la vita. L'uno ripete all'altro: Non ci ar­
rendiamo! Pvcllli mmuti dopo un tedesco 
entrava Jjer la porta priacipale ma un 
colpo di mitra lo colpiva al braccio e lo 
costrin~eva a ritirarsi precipitosamente. 

Erano le 9 circa. 
E l'impari lotta cominciò; l'edifizio fu 

c•mpletamente ~ircondato da rilevanti 
f rze nemiche che iniziarono un fuoco 
infernale di armt automatiche, mortai, 
bembe a mano contro i muri ed attra­
verso le finestre. I ianbaldini risponde­
v-no con pochi colpi precisi allorquando 
per temerarietà od imprudenza qualche 
avversario si mostrava. 

Per due ore fu un su.tseguirsi quasi 
ininterrotto di colpi, sibili, lampi prodotti, 
dallo scoppio det proiettili e dal· contatto 
dei ~li ta&liati dalle scariche di mitra. 

E non fa lotta incruenta. Il garibaldino 
Leone, =ià ferito, tentò la sortita ma 
cadde sotto le raffiche degli avversari. 
Uaa bt"Jmba a mano colpì alle gambe ed 
alla &ola jl g~ribaldino Terrino, 4 o 5 
operai furono colpiti e tre persone, tra 
cui una ra~azza che cercava i aiutare 
il padr fento, venivano uccise. dal fuoco 
indiscri~ltlinato dei ted cht. Un m8rto e 
cinque teriti, le perU1te accertate tra i 
nostri n~mici. E ben comprendendo che 
solo a (>re1zo ai perdi te assai elevate e 
depo molto tempo essi avrebbero potuto 
aver ra~iqne di quella strenua réststenza, 
versa mezzogiorno i tedeschi abbando­
narono\ il luogo della lotta. 

Tra Il sangue e la polvere, pallidi ma 
sempre calmi, i due garibaldini superstiti 
si iorrisero. 

Ancora una volta la fede ed il corag­
~io dei nostri compagni aveva vinto 
contro i barbari l.!d i traditori. 

NASCITA DI UNA GIUNTA 

Ci riunimmo una sera, molti mesi or 
sono, segretamente come dei congiurati. 
C'era il rappresentante d'ogni classe, il 
contadino, l'operaio, il professionista e 
un rappresentante del movimento parti­
giano. Tutta gente onesta che non s'era 
mai compromessa col fascismo, anzi a­
veva fatto del suo e~lio per combat­
tere quel regime. 

Incominciò a parlare il rappresentante 
del movimento partigiano e a molti di 
noi le sue parole suonarono come cose 
mai udite. Parlò di ùiunta popolare, di 
democrazia progressiva, di insurrezione 
popolare. Il rappresentante dei c8ntadini 
alla fine della riunione aveva un'espres­
iione così spaventata come se ai suoi 
occhi si fosse aperto un mondo comple­
tamente nnovo. 

Furono necessarie altre riunioni, si 
passò dai pr::>blemi d'ordine generale al 

.. lato pratico, si esaminarono tutti i pro­
blemi interessanti la popolazione civile, 
dalla alimentazione all'epurazione, final­
mente ognuno di noi si assunse un com­
pito specifico e nacque così la prima 
Giunta popolare comunale della zona. 

a allora le riunioni divennero periodi­
per riso.lvere di volta in vo,lta i P.r~­

m · che SI presentavano n eli ammmt-
lfe del C~rnune, ·si presero delle 
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decisioni e si forzò l'autorità fascista a 
metter le in esecuzione. · 

Ora in tutta la zona controllata dai 
Garibàldini ogni villaggio, ogni città, ha 
la sua Giunta popolare comunale clan­
dèstina. 

NOSTALGIA PARTIGIANA. mune, e neli'imminente domani della li- • 
berazione esse saranno confermate od 
elett.e dal popolo. 

Così Rel1' Italia se tttntrionale, prima 
ancora che i nazifascisti abbandonino 
la loro larva di potere, ìl popolo ha as­
!Unto direttamente i suoi compiti e le 
sue responsabilità, per l'avven to del go­
verno democratico, 1 n t l SO quale governo 
dove il popolo elegge i suoi rappresen­
tantì' per la tutela di ogni classe. 

Il cielo, fino a poco tempo fa azzurro 
e terso, s'è improvvisamente çoperto ed 
lla dato il via' ad una miriade di candidi 
fiocchi di neve. 

Che cosa sono queste Giun te · ~ opo­
lari, quali i lo ro crJmpiti ? 

Esse sono i nuc vi organi di governo 
democratico creati dal C. di L. N. per 
provvedere all' amministrazione del Co-

C. L. N. 
- ---

CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTà' 
COMANDO RA G GRUPPAMENTO DI V ISIO N I G ARIBALDI CUNEENSE 

-------

ORDINE D!::L GIO R NO 12 G~nnoi- 1945. 

SALUTO ALLA XIX BRIGATA D'ASSALTO GARIBALDI « E. · GIAMBONE :. 

La valorosa XIX Brigata Garibaldi che degrc1mtnte porta 'l nome dell'Eroe Na.zionale 
GIAMBONE entra a far parte del Racgruppamento, iw uadr•ta nella I Dtvisione Garibaldi 
« Piemoate ». 

I parti~iani della Valle P• e dii Monteao, del Saluzzese e Eiella Val Maira, gli arditi di 
Trofarello e di Mur( Ile, salutano gli audact gari alai i .Il a alle d t .anz~ l del Monferrato, 
i protaggnisti dt tan te ardite imprese, tra le qucdi pri me~ ~ i a qudla veram'!nte mtm rabile che 
c6niusae al disarmc• di centinaia di nazifa~cisti dentro la loro steasa ca erma. . 

GARIBAL =>INI l 
L'ora della deci »iYa battaglia insurrezionale si avvicina . Prepariamoci nell'azione all' at­

tacce finale. Non passi giorao ienza che una ca ltura, un <lttacco, UI' sabotaggi•, un atto di 
giustizia unitiva sia stato compiuto da egni distaccamen to. 

INSIEME CON l F.RATELLI D'AL<MI DELLA XIX, AVANT I CON TRO GLI OPPRESSORI 
TEDESCHI FINO A ... LA TOTALE LIBER. ZIONE DEL IQSTI;o SUCI O, CONTRO I TRADI­
TORI FASCISTI SI! O ALL'AVVEN10 DELLA DEMOCRAZIA PROGRESSIVA, SALVEZZA E 
SPERANZA PEt L'AVVENIRE DELLA PATRIA 

J • 

B LLETTIN·O 
15 Ottobre. ~ Tre nuclei arditi del Distac­

ca t!n to « Torm ta ,. IV Brigata comandati da 
lVii ko. D' Artagn,w, 1chete, pongono il blocco 
a Riva di Chieri. Arri rano tre automezzi nelllici 
che vemg~no fatti se~no a raffiche di armi au­
tomattche. All'altezza di Villanova d' Asti so­
praggtungoao rinforzi nemici ; dopo vtvac1 sca­
ramucce i garib.àldin . desistono dal combatti­
meito per non colpire i civili. I tre nuc:ei si 
ntiran~:> sen.L.a aver s ubito perdite mentre i te­
deschi t eg is, rano due morti. Un ci vii preso 
come ùStag6IO r~.;:; ava grate m ~:onte ferito nell~ 
mani dei teuesch1. 

18 Ottobr . - l're soldati au triaci aertaao 
e passano nelle tile del Btg. c Barale» 104 Bri-
gata c Fissore ». · 

19 Ottobre. - Orossè pattuglie tedesche nelle 
prime ore del mattino st infiltrano, a seguito di 
indicazioni di spte in zona nella quale SI trova 
'di passaggio il Btg. Arditi della IV Brigata 
c Cuneo». Una nostra sentinella dà l ' allarme 
sparando alcuni colpi adct'osso ai nemici ed e­
vita così la sorpresa. l1 comandante Prut dopo 
esserst prodigato a mettere ia salvo uomini e 
gran parte di maten~le riesce a sfuggtre alla 
cattura buttandosi nel Pellice. Perdiamo solo 
un piccolo magazzino. La stessa sera il batta­
glione raggiunge al completo la nuova sede. 

23 Ottobre. - Una imboscata tesa da ele­
menti tedeschi in borg ese nel paese di Sanfront 
al comandante Zama ·tiene sventata dal tempe­
stivo Intervento del Com. del dis accamento 

« GALERA E BRIGA T A ERA » 

« Hai gtà finito di andare a scuola? » 

Con questa domanda un soldato tedesco 
si è ironicamente riv()lto, poehi giorni 
or sono, d U(l imberbe brigante nero 
che, insieme ai co n pagni di avv n tura 
più anziani, faceva del ~uo meglio per 
porre a soqquadro un paese della nostra 
zona. D'un tratto vergegnoso, il ragazzo 
ha abbassato tl c-.1po /affermativamente 
e si è ritirato mogio mogio. 

E' facile suppone che la scuola da cui 
egli p roviene s ta U:1 riformatorio per mi­
norenni: dal regime severo di vita, con · 
cui la società te n t va la sua .educazione, 
il giovane è passato alla più sfrenata· 
licenza, ch tssà quan to infiammato da pura 
Jede, risponden do all ' appello della « pa­
tria fascista "'· 

Era certo un ac esso violento di pa­
triottismo quello cne gli faceva battere 
energicamente i p gni sui tavoli · ed an­
cor più energicamente il calcio deJ mo­
schetto sul dorso di alcuni giovani che 
ancora non si era. o arruolati con lui. 

Dob!iliamo comprenderlo : è il ipico 
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c Fosco » della l5.a Bricata c Saluzzo,. Velte 

· e dai ganbaldini Btrtu ed Almo. Un tedesco 
viene gravemente ferito. All'allarme i tedeschi 
accorrono da tutte le parti procodendc al fermo 
di •na cinquantina di c.:staggi. Berto ed Almo 
credono catturato il loro comandante, che nen 
ra armato ed era ri masto separa.o da loro, ed 

-.vver ono il di~taccamen o. Il vice comandante 
con la generosa intenzione di liberare il co­
man ante· e gh ostaggi·, scende col àistacc:a-
1en to su Sanfront. D<tta la preponderanza delle 

t rze nemiche non si rit Jce a forzare le scuole, 
ove rìsieaoro gli ostaggi, Però per tu tta la g10r- . 
ata si secuono breTi m vi ol nti () mbatti menti 

sullct altute e nell gole di Sanfron", nei quali 
1 nemici perdono circa sette uomini tra morti e 
feriti. N ssuna perdita da parte nostra. Il '"Co­
mandante riesce a raggiungere il suo reparto. 

Gli ostaggi nella serat vengor.o rilasciati. 
24 Ottobre. - Un nucleo arditi della IV Bri­

=ata distaccamento « Piemonte » fa saltare un 
treao c'arie• di motori, materiale elettrico e te­
Iefenic8,' mediante il minamento di circa cento 
metri di bin rio dell~ fe rrovia T()rino- Geneva 
all'altezza di Villafranca d'Asti, cinque v ace n i 
carichi e la locomotiva restano com pletamente 
distrutti per l'esplosione ep il successivo in­
cendio.- Cn. Diavole- garibaldini Ercole, Binda, 
Pantera, Lio. 

26 Ott&bre. - Lo stesse nucleo fa saltare in 
qua tro tratti il binan o d Ila ferrovia Torino -
Uenov causando una ril vante in terruzione. 

esponente d1 quell a gioventù del littorio; 
la gioventù « mas hia » come del resto 
tutto quanto si riferiva · al fascismo 
ma chi la ~ioventù, maschio il volto 

dalla grinta dura, maschie le decisioni, 
mascht il passo d parata.t ... ), il quale, 
peraltro, null a ha procreato in vent'anni 
d1 vita: era steril t , poverino, e non vo­
I va ~apere di esserlo ! 
~ono così spiega e le rapine, le ucci­

ston arbi trarie, gl . abusi, le truffe di cui 
1 sudditi di quella associazione a délin­
quere che, per ap poggio dt:lle baionette 
tedesche, si è autoproclamata repubblica 
sociale italiana, poss nQ godere per 
grazia delle brigate nere. Così ampia­
Mente da sca.1dalizzare perfino gli « al­
leati » germanid, ì quali invece, è do­
veroso affermarlo, sono, bontà loro, dei 
bri5anti sistematjci e disciplinati, grazie 
anche ai loro cervelli che risentono in 
modo palese delle nebbie del nord. 

Ma no, paladini della civiltà europea, 
non vi scandalizzate, ngn allarmatevi. 
La stessa « divina provvidenza » per 
mandato della quale affermate la vostra 
posizione di « razza superiore » ha ispi­
r to al sig. Mussolini, g'ià giontalista, 

Anche i « lupi della ont · na » del 
d is taccam en t o Bertrando , .aboliscono i 
gru ppetti all'aperto ed in circolo attorno 
al fuoco rievocano allegram te il tempo 
passato. 

Si passa poi a far la solita cantatina 
e la vecchia, ma pur sempre bella, can­
zone « Olandesina » chiude la serata. 

Un solo garibaldino, GRECO, non par­
tecipa stasera alla . riunione. Egli vigila. 
Se ne sentono a tratti i passi cadenzati 
che in vano la coltre di neve cerca di· at­
tutire. Lui pure, al pari di noi tutti, 
pensa ora intensamente alla casa ed alle 
persone care che presto raggiungerà, ed 
alla tenue b ace della sìgaretta contempla 
una fotografia alloracavata con religiosa 
cura dal portafoglo; se ne. distinguono 
appena i contorni ma per il partigiano 
è molto ed è con un sospiro che ripone 
il cartoncino tra i documenti. 

Mentre gli occhi tornano a scrutare 
l'oscurità, un sorriso gli illumìna r1 volto. 
Sì, proprio sul motivo di quella canzone · 
« Olandesina » che i compagni pochi i­
stanti prima hanno intonato, canterà per 
il suo amore. 

E quell' aria tanto dolce e delicata 
porta ora ai compagni queste parole: 

" Laggiù in pianura c'è ancora una bambina 
che il partiziano salutò in un di lontano, 

. gli disse in pianto :stringendogli la mano: 
Vinci e ritorna ancora in bracr.io a me. 
Sulla montagna fra la buftra e il vento 
lotto da prode, fedele al giuramento, 
contro un nemico superbo e prepo lente, 
pur nella mischia si sentia cantar cosi; 

Bambma mia - mi sei sempre vzcina 
pensando a te - pùì !elia è il mio cuor, 
quando ritorno - ti farò mia sposina 
per sugg~llare il nostro f!ranàe amor ... 

E venne il !{forno da tutti sospirato 
eh~ è parti}liani discesuo g iù al pwno, 
non mai domati, con la vittoria in pugno 
~ con la /~de sempre più /orte in cuor. 
Un bambma mvan tra i valoro$i 
cercò il suo amor caduto in cima al Viso, 
lei dal do/or~ senti sp~zzarsi il cuore 
~ nel tumulto le parta sentir cantar : 

Bambina mta - mi sei sempre vicina, 
l'anima mia - accompag'na il tuo cuor, 
non son tornato .. ma non pianger piccina 
caduto son sul campo dell'onor ... ,, 

Il vento gelido del Viso porta lontano 
gli ultimi versi. Chissà che LEI non li 
possa sentire!. .. 

BROWN. 

capo, minatore, maestro, stratega, vio­
linista, trebbiatore, scrittore e trasvola­
tore, ecc. divenuto ufficialnente gauleiter 
çli Hitler per l'Italia settentrionale, un 
nobile atto di magnanimità. Bisogna 
quindi sopportarne le conseguenze. 

Per questa ge.nerosità si so.no aperti 
riformatori e galere e sono nate le bri­
gate nere. A costituirne i quadri sono 
stati chiamati gli uomini che non erano 
detenuti soltanto perchè hanno per lung~ 
tempo usufruito della protezione della 
cricca che era al potere. Hei ranghi) 
come gregari, vi sono delinquenti co­
muni : dal ladro di galline all'omicida 
d'abitudine, dal borsaiolo allo scassina­
tore di casseforti. Questì gli elementi 
migliori : quelli che portano scritto sul 
gagliardetto c onore e combattimento ». 

Sull' onore non credo ci sia da parlare, 
quanto al combattimento preferiscono 
quello nelle bettole, a colpi di bottiglia. 
Non meravigliamoci se abbiamo assistito 
ed assisteremo ancora a battibecchi e 
risse fra stldati tedeschi e briganti neri. 
Le brigate nere inquadrano la teppa i­
taliana: di questo fanno un vanto. 

« Le donne non ci vogliono più bene 
perchè portiamo la camicia nera. 
Ci hanno detto che siamo da catena, 
ci hanno detto cht siamo da gal ra,.. 

Cantano cosi. Evviva la sincerità! 


